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	                                                                               TITOLO V

	FUNZIONI E REGOLE PER I GENITORI

	CAPO I
ENTRATA E USCITA DEGLI ALUNNI

	Art. 32 - Entrate
Ogni anno il Consiglio di Istituto delibera gli orari di funzionamento delle scuole.
Il rispetto di tali orari è necessario per il buon funzionamento del servizio scolastico perciò il
Dirigente chiede ai genitori la loro collaborazione educativa perché il momento dell’entrata e dell’uscita dagli edifici scolastici possa svolgersi nel modo più corretto ed ordinato possibile

	Art. 33 - Delega del genitore per accompagnatori
• Nel caso un genitore deleghi altri è necessario che si tratti di una persona autorizzata per iscritto. E’ necessario avvertire gli insegnanti del Consiglio di Classe fornendo nome e cognome della persona incaricata.
• Nel caso di separazione dei genitori è necessario che gli insegnanti sappiano quale dei due è
l’affidatario.

	Art. 34 Entrate-uscite fuori dell’orario scolastico
•Le entrate e le uscite occasionali degli alunni in orari diversi da quelli stabiliti dal Consiglio di
Istituto sono autorizzate solo se preventivamente comunicate per iscritto ai docenti interessati.
• Per nessun motivo sarà fatto uscire dalla scuola alcun alunno prima del termine dell’orario scolastico, se non prelevato dai genitori o da parenti maggiorenni conosciuti e delegati dai genitori stessi.
• Il ritardato ingresso in classe e le uscite anticipate devono essere giustificati dai genitori
tramite il libretto delle giustificazioni e saranno annotate su griglia di rilevamento al fine di rendicontare mensilmente la ripetitività degli eventi.
• Nei plessi in cui si attua il servizio mensa, gli alunni iscritti che non usufruiscono occasionalmente del pranzo sono tenuti a dichiararlo al mattino tramite il libretto delle giustificazioni.
• L'entrata in classe dei genitori degli alunni di prima sezione della Scuola d'Infanzia e di Prima classe della Scuola Primaria è consentita, previa valutazione della necessità da parte dell'insegnante, fino al termine massimo di un mese dalla data fissata per l'inizio dell'anno scolastico.

	Art. 35 - Ritardo alunni
· Gli alunni sono tenuti all’osservanza dell’orario scolastico.
· Nel caso di ritardi dovuti a specifiche esigenze (familiari, sanitarie o altro) gli alunni
     dovranno essere accompagnati all’ingresso dell’edificio e affidati al collaboratore scolastico che farà compilare un apposito permesso al genitore o a chi ne fa le veci. Nel caso in cui il minore non è stato accompagnato, il collaboratore riporterà la spunta di non accompagnamento sul medesimo permesso e si provvederà ad avvisare le famiglie telefonicamente o con richiesta di accompagnamento per il giorno successivo. 
· I coordinatori di classe segnaleranno al Dirigente scolastico i nominativi degli alunni che effettueranno 3 ritardi brevi settimanali rispetto all’orario stabilito per l’inizio delle lezioni ,previsto per le ore 8.05. E' considerato ritardo breve quando sono superati 5' dall'orario fissato per l'inizio della lezione, ad eccezione del ritardo dovuto al trasporto pubblico o a specifiche esigenze (familiari, sanitarie o altro)
· Ogni tre ritardi brevi va presentata giustificazione. A coloro che avranno accumulato più di 10 ritardi quadrimestrali  (o comunque 15 annuali) sarà decurtato 1 punto nella valutazione del comportamento.
· Per le Scuole dell'Infanzia e per le Scuole Primarie, i genitori dopo 3 ritardi consecutivi
      nell'accompagnare  a scuola  o nel prelevare da scuola i propri figli, dovranno presentare motivazione al Dirigente Scolastico. 
· E' considerato ritardo quando sono superati 10' dall'orario fissato per l'inizio e per il termine della lezione.



	Art. 36 -  Assenze, giustificazioni, malattie
· In caso di indisposizione dell’alunno l’insegnante provvederà, tramite personale ausiliario,
     ad avvertire telefonicamente i genitori.
· Qualsiasi assenza dalla scuola, deve essere giustificata dai genitori per iscritto sull’apposito
      libretto.
· La mancata giustificazione per tre giorni consecutivi di un’assenza comporterà la non ammissione in classe dell’alunno.
· In caso di malattia i genitori sono tenuti a comunicare all’insegnante i motivi dell’assenza; quando questa superi i 5 giorni è necessario allegare certificato medico, la cui mancata presentazione comporterà la non ammissione in classe dell’alunno.
· In caso di assenze per motivi di famiglia, è sufficiente una giustificazione scritta al rientro.

	Art. 37 - Igiene personale degli alunni – malattie infettive – allergie
• In caso di malattie infettive, o di infestazione di pediculosi, è richiesto il certificato del medico
coordinatore del Distretto Sanitario di appartenenza.
• I genitori sono sollecitati a comunicare ai docenti eventuali allergie, anche alimentari, dei propri figli cosicché, in caso di infortunio, si abbiano a disposizione tutte le informazioni necessarie.

	Art. 38 - Assemblee di classe – incontri con i docenti
• Si consiglia ai genitori che sono invitati alle assemblee di classe o ai colloqui con i docenti di non portare i loro figli in quanto non è possibile garantire la loro vigilanza.
• Nei Colloqui generali solo chi ha fatto la fila può incontrare i docenti.

	Art. 39  - Assemblee sindacali e scioperi del personale docente e non docente
• In caso di indizione di uno sciopero il Dirigente avvisa le famiglie con un anticipo di almeno 5
giorni.
• La normativa in materia di diritti sindacali non obbliga i docenti a comunicare anticipatamente la loro adesione allo sciopero fino alla data dello sciopero stesso, perciò i genitori, in caso di scioperi del personale docente e non docente, sono informati che non è garantito il servizio.
• Essi debbono anche accertarsi, attraverso i mezzi di comunicazione, che lo sciopero sia in atto o meno.

	Art. 40  - Rispetto ambiente e strumenti
• Tutti gli ambienti dovranno essere mantenuti ordinati e puliti e gli strumenti didattici  dovranno  essere utilizzati con la massima cura.
• I docenti controlleranno che al termine dell’uso ogni oggetto venga correttamente riposto e l’ambiente lasciato in ordine.
• Qualora da parte degli alunni si verifichino danni agli ambienti e agli strumenti, i genitori sono  tenuti a risarcire i danni.

	CAPO II
DIRITTI E DOVERI PER ALUNNI

	ART. 41 Oltre al presente regolamento e a quello disciplinare, è prevista l’elaborazione di un regolamento per le alunne e gli alunni di ogni classe realizzato con il contributo degli alunni stessi. Ciò in considerazione del fatto che in una comunità le regole devono essere condivise da coloro che si trovano ad interagire

	Art. 42 -  Diritti degli Alunni:
• Gli alunni hanno diritto ad essere informati sulle decisioni e norme che riguardano la vita
della scuola.
• I genitori in rappresentanza degli alunni hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola
• Il Dirigente e gli insegnanti, con le modalità previste dal regolamento d’Istituto, attivano con gli alunni e le famiglie un dialogo costruttivo sulle programmazioni, sull’organizzazione della scuola, sui criteri di valutazione trasparente, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
• Gli alunni stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola favorisce e programma iniziative che mirino all’accoglienza e alla tutela della loro cultura e lingua e alla realizzazione di attività interculturali.
• Il Consiglio di Istituto stabilisce insieme ai rappresentanti dei genitori il regolamento delle
sanzioni disciplinari relative a comportamenti scorretti.
• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono a rafforzare il senso di
responsabilità degli alunni.
• La responsabilità disciplinare è personale. Nessun alunno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato a manifestare le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare relativa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto

	Art. 43 - Doveri degli Alunni
1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente, degli insegnanti, di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.
2. Si fa divieto di utilizzare a scuola cellulari o altri apparecchi elettronici, a meno di esplicita autorizzazione dei docenti per l’espletamento di specifiche attività. Non è consentito utilizzare il cellulare personale per comunicare con la famiglia o altri soggetti esterni. Eventuali emergenze di comunicazioni con le famiglie o di queste con gli alunni potranno essere facilmente soddisfatte utilizzando i telefoni della scuola. Qualora per particolari esigenze personali o familiari    un alunno/a debba portare il cellulare a scuola, i genitori dovranno presentare apposita richiesta al Dirigente Scolastico. In ogni caso il cellulare dovrà essere spento, consegnato   all'insegnate della prima ora e conservato in apposito contenitore; sarà cura del docente dell'ultima ora restituire il cellulare all'alunno/a al momento dell'uscita da scuola. Il cellulare può essere riattivato solo oltre i cancelli dell’edificio scolastico. E’ fatto divieto agli alunni di effettuare chiamate telefoniche se non per gravi motivi.
3. Durante l’intervallo gli alunni non devono allontanarsi dal piano dove è posta la loro classe.
4. Durante gli spostamenti gli alunni devono seguire le direttive degli insegnanti e non devono
allontanarsi senza l’autorizzazione.
5. Gli alunni sono tenuti a mantenere in classe un comportamento corretto evitando di chiacchierare  e disturbare, rendendosi protagonisti di interventi inopportuni.
6.   Gli alunni sono tenuti ad eseguire i compiti assegnati e a portare il materiale didattico richiesto dai docenti. 
7.   E’ fatto divieto ai genitori di consegnare ai collaboratori materiali scolastici o di qualsivoglia altro
genere, che siano stati dimenticati dagli alunni a casa.
8. . Consumo di merende a scuola: Come da Regolamento UE n.852/2004, è vietato portare alimenti non confezionati da consumare collettivamente in occasione di ricorrenze personali (onomastici, compleanni..) al fine di garantire la provenienza dei componenti alimentari e la salvaguardia dagli effetti allergizzanti.
9.   Gli alunni sono tenuti a far firmare documenti e comunicazioni alle famiglie.
0.   Gli alunni  sono tenuti a non portare a scuola mp3, video giochi, oggetti nocivi e/o
pericolosi o comunque non pertinenti all’attività scolastica.
11. Gli alunni devono presentarsi con un abbigliamento  consono all’ambiente scolastico.
12. Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture della scuola ed i vari sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo tale da non arrecare danni al patrimonio della scuola stessa.
13.  Nei casi di infrazione grave delle regole previste l’insegnante convoca la famiglia; nei casi di mancato assolvimento dei compiti scolastici, l’insegnante informa tempestivamente al famiglia.

	Art. 44 -  Regole Comportamentali per Uscite Scolastiche
1. In autobus restare seduti senza cambiare posto. Ogni spostamento deve essere autorizzato dagli insegnanti;
2. In autobus non si sporca – non si arrecano danni. Eventuali danneggiamenti verranno pagati dagli occupati del posto assegnato;
3. In albergo eventuali danni provocati saranno a carico degli occupati delle camere in quanto responsabili delle camere assegnate;
4. In albergo non disturbare gli occupati delle altre camere. (Ospiti esterni) e allo stesso tempo non creare confusione tra occupanti di stanze diverse;
5. In albergo dopo le ore 23,30 ogni alunno deve rientrare nella propria camera e tenere un comportamento educato e silenzioso;
6. In albergo è severamente vietato spostarsi da una camera all’altra dopo l’obbligo di rientro da parte degli insegnanti;
7. Durante le visite camminare in ordine vicino al proprio insegnante, non allontanarsi senza permesso e ascoltare le spiegazioni degli insegnanti e delle guide;
8. Durante le visite non sporcare e tenere un comportamento corretto.
Comportamenti non adeguati degli alunni potrebbero costituire motivo di non partecipazione, se i comportamenti non adeguati accadono durante la gita ciò comporta la sospensione della gita stessa. In questo ultimo caso i genitori sono tenuti a raggiungere i loro figli.

	Art. 45 - Funzioni e Regole per le Attività Opzionali e Integrative
Nell’ambito del piano dell’Offerta Formativa sono previste attività opzionali, integrative, aggiuntive. Tali attività possono essere realizzate con i fondi di bilancio e con i contributi dei genitori. A tale proposito il Consiglio d’Istituto è deputato a deliberare i criteri e le modalità di realizzazione delle iniziative.

	Art. 46 -  Manifestazioni di carattere religioso
Per le manifestazioni in oggetto è prevista la partecipazione delle classi e, ove siano presenti alunni obbiettori, è lasciata loro la libertà di non adesione ed in tal caso la Scuola garantisce un servizio alternativo per tutto l’arco della manifestazione stessa. Dette manifestazioni devono comunque essere realizzate in modo da evitare qualsiasi situazione di emarginazione.

OMISSIS…………………………………………………….




	TITOLO IX

	REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

	Art. 57 - Il Regolamento di Disciplina, facente parte del Regolamento di Istituto, si ispira alle indicazioni contenute nel Dpr n° 249 del 24/6/1998 ( Statuto delle Studentesse e degli Studenti ) come modificato dalla direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione  del 15/3/2007 n° 30.
1. La Scuola, in  armonia con i diritti sanciti dalla Costituzione Italiana, garantisce allo studente, in quanto persona, l’integrale godimento dei diritti che da questa gli sono riconosciuti
2. Nello stesso tempo, chiede all’alunno l’osservanza dei doveri previsti dallo Statuto e dal Regolamento d’Istituto e alla famiglia una fattiva collaborazione nell’ambito della corresponsabilità educativa.
3. In riferimento a quanto stabilito dall’art.43 del Regolamento d’Istituto relativo ai doveri dell’alunno, la Scuola individua  nei seguenti articoli le mancanze disciplinari, i relativi interventi educativi e le  sanzioni disciplinari da irrogarsi in caso di mancato rispetto delle norme di cui all’art. 43.

	Art. 58 -  Mancanze Disciplinari
I seguenti comportamenti vengono configurati come mancanze disciplinari da correggere con interventi educativi:
a.  Assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi;
b.  Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell’aula e nell’edificio;
 c.  Chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività   scolastiche;
d.  Non eseguire i compiti assegnati e non portare il materiale didattico o le prove di verifica.
e.  Falsificare le firme;
f.  Dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici in uso nell’Istituto;
g.  Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi;
h.  Non rispettare quanto stabilito al punto 2 dell'art. 43;
  i. Non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di   Istituto;
j.   Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;
k.  Offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni;
 l.   Ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall’insegnante.

	Art. 59 -  Interventi Educativi e Sanzioni Disciplinari per gli alunni della Scuola Primaria

	PROCEDURE    RELATIVE    AL SINGOLO INTERVENTO
	INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI
	SOGGETTI COINVOLTI nel SINGOLO INTERVENTO

	1
	Richiamo verbale
	   Relativamente al punto 1.c
Eventuale assegnazione di un’esercitazione di rinforzo da eseguirsi a casa inerente l’attività svolta in classe, al momento della mancanza disciplinare; tale provvedimento verrà comunicato per iscritto alla famiglia.
relativamente al punto 1.g
Ritiro e deposito presso l’ufficio del dirigente del materiale non pertinente o pericoloso; tale materiale verrà riconsegnato ai genitori
relativamente al punto 1.j
Invito a collaborare, nei limiti del possibile, al ripristino della situazione antecedente la mancanza disciplinare
relativamente al punto 1.k
Invito a presentare le proprie scuse al personale scolastico o ai compagni offesi

	Da parte dei docenti di classe

	2
	Comunicazione scritta alla famiglia
	
	Da parte dei docenti di classe

	3
	Temporanea sospensione dalle lezioni scolastiche, massimo  10  minuti,  per  consentire  allo studente  una riflessione personale sul suo comportamento;
l’alunno dovrà   essere   sempre   vigilato   da   un   docente   a disposizione o da un collaboratore scolastico.
	
	Da parte dell’insegnante con comunicazione scritta alla famiglia

	4
	Convocazione dei genitori
	
	Da parte del team  docenti

	5
	Comunicazione scritta del Dirigente Scolastico alla Famiglia
	
	Da    parte    del     Dirigente Scolastico

	6
	Convocazione dei Genitori ad un colloquio con il Dirigente Scolastico
	
	Da    parte    del     Dirigente Scolastico

	Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti, in ogni caso, nel rispetto dell’individualità e personalità dell’alunno. L’educazione alla consapevolezza, nelle relazioni insegnante-alunno, sarà l’obiettivo di tutti gli interventi educativi; in particolare, prima di procedere agli interventi educativi, di cui ai punti D), E), F), dovrà essere data all’alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.

	Art. 60  - Interventi Educativi e Sanzioni Disciplinari

	MANCANZA DISCIPLINARE
	PROCEDURE    RELATIVE    AL SINGOLO INTERVENTO
	SOGGETTI COINVOLTI nel SINGOLO INTERVENTO

	A
	Comportamento scorretto
	Richiamo verbale
	Da parte dei docenti anche di
classe diversa

	B
	Mancanza di impegno personale
	Annotazione scritta sul registro personale del docente
	Da parte dei docenti di classe

	Sanzioni Disciplinari : 
Decurtazione di 1 punto sul voto di comportamento relativo alla valutazione del docente che rileva la reiterazione persistente  ( previa annotazione di tutti i casi sul registro personale del docente)

	

	D
	 Mancanza disciplinare-
comportamento scorretto: 
· Comportamento che impedisce il regolare svolgimento delle lezioni
· Confusione e comportamenti scorretti con mancanza di ascolto 
dei richiami durante
l’intervallo e/o nel corso della lezione

	Annotazione sul registro di
classe 
	Da parte dell’insegnante
interessato con
informazione al coordinatore
di classe e comunicazione scritta alla famiglia.

	Sanzioni Disciplinari :
Decurtazione di 1 punto sul voto di comportamento con uno e/o due rapporti personali sul registro di classe. 

	E
	· Danneggiamenti volontari di materiali scolastici offese verbali e minacce a compagni e personale scolastico, Comportamenti violenti o lesivi dell’incolumità fisica.

	Annotazione sul registro di
Classe. e comunicazione scritta alle famiglie.

	
Da parte dell’insegnante .
   Comunicazione scritta alla famiglia e annotazione sul registro di classe.
Anche da parte di docenti di altre classi con comunicazione al coordinatore di classe.

	Sanzioni Disciplinari:
 Sospensione da un viaggio di istruzione di 1 o più giorni.
Assegnazione del 6 come voto di comportamento sulla scheda di valutazione personale.

	F
	Terza annotazione personale disciplinare scritta sul registro di classe
	Annotazione sul registro di classe della sanzione disciplinare.
La famiglia viene informata dell’applicazione  della sanzione.
	La sanzione è assunta dal Consiglio di Classe e dal Dirigente scolastico. 

	G
	Altre annotazioni disciplinari
(successive alla
terza) su registro di classe -
recidiva casi sanzionati al punto F
	Comunicazione scritta ed eventuale contatto telefonico con le famiglie.


	La sanzione viene decisa dal
Consiglio di classe e dal Dirigente scolastico. La famiglia sarà informata
dell’applicazione della sanzione.

	Sanzioni Disciplinari :Sospensione da uno a tre giorni o da attività di classe.
Assegnazione temporanea con possibilità di recupero del 5 nel  voto di comportamento della  scheda personale

	H
	Gravi mancanze disciplinari,
per reati e fatti che causano
pericolo per l’incolumità propria e altrui, con
accertamento della volontà dolosa dei comportamenti	
	
	Applicazione di sanzione disciplinare
	La decisione viene proposta
con delibera dal Consiglio di
classe con la presenza di tutti i docenti e previa audizione dell’alunno e dei genitori e assunta dal Consiglio d’Istituto.

	Sanzioni Disciplinari Sospensione da quattro a quindici giorni con allontanamento dalla comunità
Assegnazione temporanea con possibilità di recupero del 5 voto di comportamento della  scheda
personale

	I
	Grave danneggiamento di
materiale e furto	

	Annotazione su registro di
classe e comunicazione scritta alle famiglie	
	Da parte dei docenti di classe

	Sanzioni Disciplinari: Oltre alle sanzioni già elencate è previsto il risarcimento del danno e/o la restituzione ( il risarcimento è un dovere e non una sanzione)

	MANCANZE IMPUTABILI A TUTTA LA CLASSE

	L
	· Comportamento che impedisce il regolare svolgimento delle lezioni da parte di tutta la classe
· Confusione e comportamenti scorretti con mancanza di ascolto dei richiami durante l’intervallo da parte di tutta la classe.
· Danneggiamenti volontari di materiali scolastici da parte di tutta la classe.
	· Annotazione su registro di classe e comunicazione  scritta alle famiglie.
· La famiglia viene informata dell’applicazione della sanzione.	
	· Da parte dei docenti di classe.
· La sanzione è assunta dal Consiglio di Classe e dal Dirigente Scolastico. 

	Sanzioni Disciplinari :
Permanenza in classe durante attività esterne o esclusione da attività  di istituto di durata anche superiore ad un giorno
In caso di reiterato comportamento scorretto, sospensione da un viaggio di istruzione di 1 o più giorni
Per ogni intervento educativo la famiglia può richiedere un colloquio chiarificatore con il docente interessato e/o il Dirigente Scolastico.

	Non è prevista la possibilità di conversione della sanzione disciplinare con attività socialmente utili per la comunità scolastica (abrogati gli artt. 61 e 62).
Art. 61 -  Conversione delle Sanzioni
Abrogato secondo quanto stabilito dall'art. 60
Art. 62 -  Possibilità di Conversione
· Riordino del materiale didattico e delle aule
· Sistemazione delle aule speciali e dei laboratori;
· Interventi per la manutenzione delle strutture interne ed esterno

	Art. 62-bis – Impugnazioni
Contro le sanzioni disciplinari, decise dai competenti organi scolastici, è ammesso ricorso, da parte di chiunque abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione.
I ricorsi vanno presentati all’organo di garanzia di cui al successivo art.62-ter, indirizzati espressamente all’organo, presso la sede legale dell’Istituto, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno.



image4.png
eir




image2.jpeg
FONDI
- JSTRUTTURALI
= EUROPEI 2014-2020

PER LA SCUOLA - COMPETENZEE AMBIENT PER LAPPRENDIMENT (FSE-FESR)




image3.png




